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LETTERA DEI NUOVI MOSCARDINI PROGETTO CHIANIELLO 

A Lei, spett.dott D’Antonio e voi 

tutti, amici Moscardini, scrivo per 

rigraziarVi della calorosa accoglien-

za nella vostra associazione o me-

glio famiglia. 

A nome di tutti noi, nuovi Moscar-

dini, Vi ingrazio per la disponibilità 

che avete dimostrato nei nostri con-

fronti. A Lei, dottore, un grazie spe-

ciale per i tanti consigli che ci dà e 

proprio come dice Lei “l’andar pei 

monti” ci ha reso tutti fratelli. 

Noi, fratelli minori, accettiamo vo-

lentieri i suoi consigli e le sue racco-

mandazioni perché, in primis, dob-

biamo rispettarci l’uno con l’altro 

quando si va per i sentieri, perché 

colui che è davanti si ferma per 

aspettare colui che è indietro. Que-

sto è stato uno dei vostri “motti” e 

lo abbiamo fatto anche nostro. 

La montagna ci ha reso forti e ri-

spettosi verso tutti, soprattutto ver-

so la natura stessa perché l’uomo 

nasce con e nella natura ed è un suo 

dovere sacrosanto rispettare la 

montagna per poterne carpire i se-

greti e la vera bellezza. 

In questi pochi anni, il nostro grup-

po è andato crescendo fino a diven-

tare un insieme di amici sempre 

uniti. Anche noi abbiamo constatato 

con fatica e sudore, specie quando 

si sale al ‘Cerreto’, allo 

‘Scalandrone’ a ‘Colle Frisco’, che la 

montagna non è un semplice, insipi-

do salire e scendere, ma un conti-

nuo sbalordirsi nel vedere la nostra 

valle in tutta la sua bellezza, assapo-

rare e respirare l’aria pulita, lontano 

da tutto l’inquinamento fisico e 

mentale che si prova quando ritor-

niamo giù a valle. 

E’ questo che ci ha spinto a unirci a 

Voi, fratelli maggiori, proprio per 

imparare a scoprire insieme nuove 

avventure. 

Un ringraziamento particolare al 

Sig. Salvatore Attianese, il caro Cap-

pit, che pazientemente ci sta gui-

dando lungo nuovi sentieri. Non 

dimentichiamo, certamente, di rin-

graziare il re del Cerreto ‘Ocalan’, 

che ci ha seguito nei primi passi sui 

nostri cari sentieri. 

Il nostro scopo principale è quello 

di dimostrarVi che noi amiamo la 

montagna esattamente come Voi e 

con l’augurio di poter camminare 

sulle Vostre orme. Vi lascio un calo-

roso grazie a Voi tutti. 

A nome dei nuovi Moscardini, 

Concetta Orlando. 

Grazie, Concetta! Abbiamo rispettato 

l’etichetta con i benvenuti e gli abbrac-

ci, adesso è l’ora dell’integrazione con-

vinta e continua. L’andar pei monti, 

non è soltanto fare escursioni, è costrui-

re un rapporto intenso con le monta-

gne, viverle con la mente e con il cuore 

e tu con Francesco già ci sei riuscita.  

Possiamo fare ancora tante cose insie-

me, noi Moscardini: Eduardo ha biso-

gno di aiuto per la ricostruzione della 

’reggia di Ocalan’, bisogna controllare i 

segnali lungo i sentieri, sistemare pa-

letti negli incroci, organizzare incontri 

e manifestazioni pubbliche per far cono-

scere la nostra montagna, sensibilizzare 

e impegnare gli enti pubblici, so-

prattutto entrare nelle scuole, parlare 

con i bambini e i giovani, organizzare 

visite nei boschi e lungo i sentieri, rac-

cogliere le storie degli anziani per non 

dimenticare. Tutto questo si può fare e 

noi lo faremo: parola di Moscardino! 

Ricordate quando una mattina di sei anni 

fa arrivarono ai cancelli verdi macchine e 

uomini? Facce sconosciute che presero a 

menare per i sentieri con picconi, pale, 

seghe e mezzi cingolati. 

Ci dissero che erano venuti per conto della 

Provincia e dovevano proteggere la nostra 

montagna dagli incendi con interventi di 

salvaguardia e di prevenzione, con l’aper-

tura di una strada che avrebbe consentito e 

agevolato il transito di mezzi e uomini per 

lo spegnimento di incendi.  

Sappiamo come è finita! 

Denaro pubblico sperperato, risorse che 

potevano avere altre destinazioni. Prote-

stammo e indicammo soluzioni alternati-

ve; ci dissero è questo che è stato approva-

to e finanziato e noi dobbiamo eseguire. 

Al Comune ci dissero noi non possiamo 

fare niente, è la Provincia che ha deciso. 

Obiettammo, ma il territorio, la montagna 

è di proprietà del Comune, questo è uno 

scempio che negli anni pagheremo. 

Omertà e silenzio; ed oggi dove una volta 

erano tornantini che rendevano il cammi-

no agevole e sicuro, ci sono stradoni pol-

verosi e resi impervi dal dilavamento delle 

acque che tutto si è portato a valle. 

Avevamo suggerito di intervenire sulla 

sistemazione e messa in sicurezza dei sen-

tieri e dei pendii, di ripristinare gli inter-

venti dei cantieri scuola degli anni del II 

dopoguerra: silenzio e omissioni. 

Oggi si ritenta e stavolta non è la Provin-

cia, ma il Parco Regionale dei Monti Latta-

ri e il Comune di Angri. In questi giorni 

abbiamo scritto al Sindaco di intervenire in 

tempo per evitare un altro sfregio, un altro 

attentato alla nostra Montagna. Si vuole 

creare un parco pubblico sul Chianiello 

con pergolati, staccionate e attrezzature 

varie. Ma il Chianiello non è la Villa o un 

giardino, il Chianiello è un luogo dove, 

grazie soprattutto alla tenacia e alla passio-

ne dei Moscardini, la natura convive facil-

mente con i giochi dei bambini e con la 

passione dell’andar pei monti. 

Stavolta, non passeranno! 



RICORDI di MARZO 

Sentieri di Aprile  
Domenica 6: Eboli-V Festa del Carciofo- 
Venerdì 11: ore 20.15 Proiezione-Lo Spirito del Vento del Sud 
Domenica 13: Tour di Monte Sant’Angelo 
Domenica 20:  Pasqua    
Venerdì 25: Valle delle Ferriere da Campidoglio diScala 
Domenica 27: I fiori di Capodacqua da Massaquano 
Giovedì 1 maggio:Festa dell’Illuminazione sul Cerreto 
   

   

Dopo le ‘Madonne di Raffaello’ e in 

attesa di vedere il bozzetto del 

maestro Salvatti per “il Giudizio 

del Cerreto” da dipingere con la 

tecnica dell’affresco su una parete 

del rifugio sul Chianiello, vi invito 

a leggere un pensiero di Ocalan, 

tratto dal ‘Quaderno delle Emozio-

ni’, la Bibbia del Cerreto. E’ una 

riflessione dopo la contemplazione 

dei colori e della natura della mon-

tagna, non vi soffermate più di tan-

to sugli errori di ortografia e di sin-

tassi, sono tipici di Ocalan, piutto-

sto cercate di comprendere la filo-

sofia di vita di Alfonso, selvaggio e 

puro uomo di montagna, un anar-

chico-eremita, che riusciva a vivere, 

almeno una volta a settimana, il 

sabato, in completa simbiosi con 

animali, fiori, alberi e pietre del 

Cerreto. Un’altra precisazione, l’an-

no di Buddha, adottato da Alfonso 

è avanti di 800 anni rispetto al ca-

lendario gregoriano.  

2 Agosto Anno del BUDDA 2803 

La Cappella Sistina del Cerreto 

Grazie dei squisiti pensieri e per gli 

auguri (Eduardo è salito  prima d i 

Alfonso e gli ha lasciato gli auguri per 

l’onomastico sul diario). Ma tu ti anti-

cipi troppo e poi come sai per stra-

da mi devo fermare ha  salutare i 

sudditi (perché io non porto il tele-

fonino come il sindaco per non sa-

lutare i cittadini) e quindi ho biso-

gno di più tempo per arrivare alla 

Reggia. Per quando riguarda la de-

scrizione te la faccio io: Visuale lim-

pida, venticello fresco che si sta be-

ne ha prendere il sole, Cielo azzur-

ro merlettato di pizzo fiorentino 

che riescono a formare le multifor-

me di piccole nuvole, insomma 

tutto un grande dipinto che stareb-

be bene con l’ammiratore al centro 

che si guarda un paesaggio a 360° e 

lui fa parte di esso, perché è dipinto 

anche il pavimento. Un’opera gi-

gantesca da offuscare l’opera della 

cappella sistina di Michelangelo 

per la sua bellezza e per il difficile 

miscuglio di colori nella loro evolu-

zione di sfumature e variazioni. Mi 

chiedono che ci fai solo sul cerreto: 

che significa solo in tutto questo. 

Preso il sacco dal capanno lo steso 

sul lapillo mi sono sdraiato a pren-

dere il sole mentre il venticello 

massaggiava la mia pelle e piccole 

mosche la lucidavano, metà delle 

mosche domestiche mi pulivano 

dei Sali lasciati dal sudore sulla 

pelle. Dei piccoli grilli che si vede-

vano solo se si spostano tra i lapilli 

per lo stesso colore. Se ti avvicini 

volano lasciando vedere le loro pic-

cole ali rosse. Mi son detto: se pittu-

ra un paesaggio così è difficile, ma 

si potrebbe fare un servizio foto-

grafico, in alcuni fasci circolari e 

sovrapporli formando una unica 

foto circolare gicante ed esporla in 

una struttura circolare. Questo era 

un giorno ideale per la fantasia di 

nuvole e la veduta dall’alto del cer-

reto.   Ocialan 

———————————————-- 

26‐27 APRILE 

PELLEGRINAGGIO 

ANGRI‐MONTEVERGINE  

Il Cappit propone un cammino spi-

rituale in due tappe: 
Sabato 26  

Angri -Monteforte Irpino Km 40 

Domenica 27  

Monteforte I– MonteVergine km 10 

Da 700 a 1350 mt. 

Contattare per informazioni e adesione 

Mike Mainardi (Maicom).  

tel. 3291853488  

02.03.14 Alla ‘Forestale’ di Siano 

09.03.14 Monte Monna, 1195 mt 

A PROPOSITO DI ARTE... 

...potete destinare il 5 per mille alla 
nostra associazione, è una buona azio-
ne che non vi costa nulla e che potete 
fare con la dichiarazione dei redditi 
del 2014. 
Aiutarci significa sostenere e parte-
cipare al nostro impegno che da più di 
venti anni mettiamo per la tutela, sal-
vaguardia e protezione delle nostre 
Montagne. 
SE CI AIUTI POSSIAMO  
FARE DI PIU'!  

Il nostro codice Fiscale è 
94028600651 

E’ un invito per tutti i Moscardini, da 
estendere a familiari ed amici. 
 

23.03.14 La Grotta Perduta 


